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I figli sono volati subito al capezzale del presidente 

«Prima o poi gli sparano» 
diceva sempre il fratello 
« Dobbiamo finirla subito » ha detto con rabbia la figlia Maureen, attivista del par
tito repubblicano, ma non ha proposto alcuna legge per controllare la vendita delle armi 

LOS ANGELES — Michael Reagan, figlio 
trentacinquenne del presidente, ha lascia
to la California meridionale ieri notte 
a bordo di un jet. dell' * Air Force * in
sieme alle sorelle Maureen, di 39 anni, 
e Patti Davis, di 28 anni, per raggiun
gere la madre Nancy al capezzale del 
presidente degli Stati Uniti. Rabbia per 
l'attentato, ma fiducia in una pronta gua
rigione sono stati i primi sentimenti che 
la famiglia di Reagan ha manifestato 
ai giornalisti 

La prima a parlare è stata Maureen, 
radiocronista di una stazione locale del
la ABC. e La mia reazione — ha detto — 
è di rabbia. Rabbia che in questo paese 
queste cose continuino. Dobbiamo finirla. 
Dobbiamo finirla subito*. 

Maureen, che è attivista del partito 
repubblicano, ha quindi invitato gli ame
ricani ad e adirarsi * anch'essi « a e pro
porre delle leggi*. La figlia del presi
dente non ha però proposto una legge 

che controlli la vendita delle armi, un 
tema questo che è anatema per gli am
bienti politici conservatori, e Ho spesso 
detto — ha affermato però — che forse 
non sono le armi che dobbiamo mettere 
fuori legge, bensì le munizioni. Comun
que qualche cosa.va fatto*. 

Il manager di Patti, che fa l'attrice, 
ha riferito che la figlia di Reagan è ri
masta « choccata » e ha pregato per suo 
padre. Il figlio più giovane, il ballerino 
Ronald Prescott Reagan. di 23 anni, era 
in tournée con la compagnia Joffrey a 
Lincoln, Nebraska, quando è stato in
formato dell'attentato. Immediatamente 
è partito alla volta della capitale a bor-, 
do di un jet privato. Michael, il figlio 
maggiore, ha espresso fiducia e ottimi
smo sulle condizioni del padre. «Mi è 
stato detto che mio padre versa in otti
me condizioni e che di sicuro continue
rà il suo mandato per otto anni ». 

Ugualmente ottimista, ma più allarma-. 

to, il fratello del presidente, Neil, 72 an
ni; con il viso in lacrime, Neil Reagan 
ha detto ai primi giornalisti che lo han
no raggiunto nella sua casa nella con
tea di San Diego: «L'avevo detto tante 
volte a mia moglie, che prima che U suo 
mandato fosse finito gli avrebbero spa
rato. Che cosa diavolo sta succedendo 
al nostro paese? Ronald non ha mai fat
to male a nessuno in vita sua. Sono io, 
ora, che vorrei fare male a qualcuno. 
Ma luì non ha mai fatto male a nessu
no. Questo andazzo deve finire. E l'uni' 
co modo di finirla con questa violenza 
è di risolvere le differenze tra le forze 
di polizia e il sistema giudiziario ». « La 
colpa è del sistema giudiziario — ha 
continuato il fratello del presidente — 
molti delinauenti^ vengono portati in tri
bunali, raccontano la loro stòria pietosa 
e in pochi minuti sono fuori di nuovo li
beri nelle strade. Questo andazzo deve 
finire ». WASHINGÌON — Nancy Reagan angosciata all'ospedale 

SDEGNO NEL MONDO, MA VALUTAZIONI DIVERSE SUL FUTURO AMERICANO 

Londra crede 
che ora si apra 
una transizione 

Dal nostro corrispondente ) 
LONDRA — Una delicata 
fase di transizione può esser
si aperta al vertice degli 
USA. dopo il tentativo di as
sassinio subito dal presiden
te Reagan. Questa è l'opinio
ne concorde degli osservatori 
inglesi all'indomani del tragi
co avvenimento che. oltre al
le espressioni di orrore e di 
partecipazione subito civolte 
all'indirizzo del ' capo del
l'esecutivo americano, ha da
to luogo ad un senso di sol
lievo per le conseguenze me
no gravi del temuto e per 
le migliorate condizioni della 
vittima. 

L'intervento chirurgico e la 
convalescenza, comunque, po
trebbero effettivamente por
tare ad una vacanza presi
denziale e questo — si fa no
tare a Londra — solleva il 
problema del trasferimento 
di fatto del compito di coor
dinamento della politica go
vernativa. Oltretutto nel mo
mento in cui si è aperto il 
conflitto di competenze che 
contrappone Bush al segreta
rio di stato Haig. I commen
tatori londinesi richiamano 
tuttavia il fatto che. subito 
dopo l'attentato, e in assen
za di Bush, è spettato ad 
Haig dare l'annuncio dell'ac
caduto dalla Casa Bianca, con 
l'aggiunta di un commento 
estemporaneo su chi avesse 
in effetti il controllo in quel 
momento. 

Quanto alle conseguenze 
immediate e visibili della 
sensazionale « svolta » indot
ta sull'opinione pubblica dal
la sparatoria di Washington. 
i giornali inglesi mettono in 
risalto alcuni sviluppi entro 

' la sfera del * consenso ». In 
primo luogo, fa notare il 

* Times*, la prevedibile on
data di commozione e di so
ndartela tenderà a ridurre la 
manovra dei gruppi che nor
malmente giostrano per le po
sizioni di potere accrescendo 
quindi il coefficiente di coe
sione attorno alle decisioni 
dell'esecutivo. Anzi, la veste 
collegiale di quest'ultimo an
drà anch'essa aumentando in 
modo da favorire il passag
gio deiia controversa legisla 
zione pendente, primo fra tut 
ti il difficile « pacchetto * di 
misure economiche restrittive 
già annunciato da Reagan. 
E' il « Financial Times * che. 
a questo proposito, richiama 
il precedente esempio di 
Johnson, subito dopo l'ucci
sione di Kennedy, quando il 
neo-presidente fu in grado di 
trarre vantaggio dal clima di 
simpatia e di cooperazione 
per far approvare i grossi 
programmi economici e so
ciali fino ad allora rimasti 
inevasi. 

Quanto alla più che pro
babile diminuzione dell'ira 
patto critico delle voci d'op 
posizione fin qui esistenti 
contro il piano Reagan. alcu
ni esperti inglesi si spingo
no fino a prevedere un nuo
vo clima di unità con l'atte
nuarsi della dialettica dei 
gruppi in sede congressuale: 
ne può sorgere una specie di 
€ governo d'emergenza» con 
una sostanziale dose di tolle
ranza (se non di unanimità) 
attorno ai suoi obiettivi- Su 
una cosa infine tutti gli or
gani di stampa inglese sono 
d'accordo: non vi sarà alcun 
« vuoto dì potere * alla som 
mità dell'esecutivo statimi 
tense. 

Antonio Bronda 

L'attentato 
anche alla TV 
cinese 

Dal nostro corrisDondenta 
PECHINO — La capitale cinese ha appreso la notizia 
dell'attentato a Reagan dal quotidiano della sera di Pe
chino. E poi hanno potuto vederlo e rivederlo nelle imma
gini via satellite mandate in onda dai notiziari televisivi. 
Quando il fatto è avvenuto, in Cina erano le due e mezzo 
di notte, quindi era impossibile che venisse ripreso dai 
giornali del mattino. Forse tecnicamente sarebbe stato 
possibile darne notizia nel giornale radio del mattino, che 
invece non ne faceva cenno. Si tratta comunque, sul 
piano dell'informazione di massa, di un record di tempe
stività che non conosce molti precedenti. 

Fino ad un paio di anni fa, anzi, i notiziari esteri 
erano una cosa del tutto inconsueta alla radio e alla' 
televisione. Tutt'al più lo speaker leggeva qualche di
spaccio di «Nuova Cina». E le immagini su questioni 
internazionali non anelavano al di là di quelle sugli scambi 
di visite e di delegazioni. Ora invece, non solo un'ampia 
parte del telegiornale è abitualmente costituito da imma
gini dall'estero, ma queste vengono trasmesse col sotto
fondo originale, cui si sovrappone la voce dello speaker 
cinese, senza però che questo ne impedisca la compren
sione. Si è potuto così non solo vedere la scena ripresa 
in diretta, ma anche ascoltare suoni e commento originali. 

Gran parte dell'informazione dall'estero è ancora a cir
colazione « interna » — « interna » in dimensioni cinesi: 
il quotidiano che riporta gli articoli e le notizie dei gior
nali e delle agenzie straniere non è di pubblico accesso 
ed è vietato agli stranieri, ma ha comunque una circola
zione pari se non superiore, in termini di copie, allo stesso 
«Quotidiano del popolo» — oppure è filtrata dall'agenzia 
« Nuova Cina ». Ma quel che è avvenuto negli ultimi due. 
anni in questo settore — principalmente attraverso la tele
visione — rappresenta una vera e propria rivoluzione, 
forse il segno più tangibile dell't apertura » della Cina 
al mondo esterno. 

La differenza rispetto al passato si può forse misurare 
anche dal fatto che nessuno di coloro cui abbiamo chiesto 
M ricorda come e quando aveva avuto notizia dell'atten
tato a Kennedy. Alcuni americani che risiedono in Cina 
da • oltre un ventennio ci hanno saputo dire solo che 
gliel'avevano detto dei cinesi che avevano ascoltato tra
smissioni radio dall'estero in onde corte. Quanto ai conte
nuti delle reazioni e dei commenti, molti forse si ricorde
ranno di una vignetta abbastanza sgradevole.del «Quoti
diano del popolo» che a suo tempo era stata riprodotta 
anche in Italia. Ora invece c'è stato immediatamente un 
messaggio a Reagan da parte del premier cinese Zhao 
Ziuang. che si dichiara « impressionato » dalla notizia del
l'attentato e gli augura una pronta guarigione. 

Siegmund Ginzberg 

Pertini telegrafa: «Sono costernato» 
Passo di Rubbi all'ambasciata degli USA 

SAN JOSE' — « Voi Immagi
nate il mio stato d'unimo so
no costernalo per questo atto 
di violenza che è stato fatto 
contro il presidente degli sta
ti Uniti d'America. La violen
za i sempre contro la ragio
ne». Sono state le prime pa
role che il presidente Sandro 
Pertini. con voce amareggia
ta e tesa, ha detto ai gior
nalisti dopo l'annuncio dell' 
attentato contro Reagan. 

fl Presidente della Repub
blica ha avuto la notizia dall' 
ambasciatore in Costarica 
Qulntin. La atessa notizia gì 
era arrivala att.averso la ii-
nea telefonica diretta colle
gata 24 ore su 24 con il Qui
rinale. 

I giornalisti hanno potuto 
avvicinare Pertini alle 16.30 
(ora locale, mezzanotte e 
mezzo in Italia), quando è 
arrivato al palazzo presiden-

, ziale dove il presidente Car-
razo lo aspettava. Pertini ha 
detio d: essere « costernato ». 
ha condannato la violenza, 
no: ha aggiunto: «Ho già 

j mandato un telegramma al 
; presidente degli Stati Uniti 
, augurandogli una pronta gua-
i rigione Al momento le noti-
J zie sembrano rassicuranti. 
j non sarebbe stato colpito in 

una parte vitale». 
Il Presidente della Repub

blica non ha voluto aggiun
gere altro. Ha mormorato: 
«Non c'è che da aspettare». 
E. con aria scossa, è andato 
incontro a Carrazo Poco pri
ma. il presidente del Costari
ca aveva detto che la reazio
ne del Costarica davanti all' 
attentato di Washington «e 
un profondo sentimento di 
condanna, di solidarietà con 
il governo e il popolo de
gli Stati Uniti e di ferma 
condanna della violenza ». 

ROMA — Antonio Rubbi, responsabile della Sezione Esteri 
del PCI, ha trasmesso ieri mattina al consigliere dell'am
basciata degli Stati Uniti a Roma. Rackmales, 1 sentimenti 
di partecipazione dei comunisti iullanl alla generale com
mozione per il grave attentato al presidente Reagan ed 
ha rivolto l'augurio di una pronta e completa guarigione. 
«L'insano gesto - ha detto Rubbi - è la manifestazione 
del profondo malessere che pervade tante parti del mondo 
e la stessa società americana, dove la spirale della vio
lenza non è stata interrotta nonostante una lunga catena 
di vittime tra le quali ricordiamo il presidente Kennedy. 
Mdlcom X e Martin Luther King. Questa nuova tragedia 
che colpisce la nazione americana, dice a tutti quanto 
unente sia il compito di ristabilire nel mondo e nelle sin 
gole nn-^ni un climi di pace, di convivenza civile, di 
giustizia e di certezza demociatica». 

I messaggi di condanna dell'attentato e di solidarietà a 
Reagan giungono dal Parlamento, dal governo, dai rappre 
tentanti di tutti i partiti democratici, n presidente dell» 
Camera Nilde Jotti ha inviato un telegramma a] presidenti 
della Camera dei rappresentanti USA sottolineando «il 
drammatico problema deità violenza nella vita politica*. li 
presidente del Senato Fanfani ha ricevuto ieri l'incaricato 
di affari USA Paganelli, al quale ha rinnovato la solida 
rieta degli organi rappresentativi Italiani. A Palazzo Ma 
dama, il vice presidente di turno, l'indipendente di sinistra 
Ossicini, ha aperto ieri la seduta rivolgendo a Reagan l'au
gurio di tutti 1 parlamentari. 

A Reagan ha inviato un messaggio («ferma solidarietà 
del governo italiano») il presidente del consiglio Foriani 
Colombo, ministro degli esteri, ha trasmesso una sua nota 
al vice-presidente Bush e al segretario di Statò Haig II 
segretario della DC Piccoli ha inviato al presidente ameri
cano gli auguri di pronta guarigione a nome del suo partita 
Un messaggio è stato inviato dal segretario repubblicano 
Spadolini, che ha sottolineato «a segno di malessere delta 
nazione americana alla ricerca di una nuova identità—». A 
nome del PSDI hanno inviato un messaggio a Washington, 
Saragat e Pietro Longo. Un telegramma è stato inviato an 
che da AndreottL 
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Messaggio di Breznev 
Mosca pensa che nulla 
muti alla Casa Bianca 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — « Abbiamo appreso 
con indignazione la notizia 
dell'attentato alla vostra vi
ta. Denunciamo con forza 
questo atto criminale», è 
scritto nel . telegramma che 
Breznev ha inviato al presi
dente Reagan augurandogli 
personalmente e « a nome dei 
dirigenti sovietici », un « pron-

. tp e totale ristabilimento ». 
- Il telegramma è stato reso 
noto poco prima delle 14 (ora 

-di Mosca) di ieri. Con note* 
,' vole tempestività, dunque. 
Analoga a quella dimostra-

. ta ieri notte dalla « Tass » che 
aveva dato notizia dell'atten
tato prima dell'una, gareg
giando in velocità con le agen
zie occidentali. Un successi
vo dispaccio dell'agenzia so
vietica. Tornendo precisazio
ni sulla dinamica del crimi
ne, sottolineava la trascorsa 
appartenenza del feritore al 
partito nazista, citando l'opi
nione di un non precisato 
« professore » che definiva 1' 
attentatore come «un ragaz
zo tipicamente americano». 
• I notiziari radiofonici han
no ripetuto informazioni ~ del
l'attentato nel corso dell'inte
ra giornata mentre radio Mo
sca in lingua inglese riferi
va la notizia collocandola al 
quarto posto, dopo la conclu
sione dèi volo spaziale misto 
mongolo-sovietico, dopo l'ini
zio del congresso del PC bul
garo. dopo la notizia della 
sospensione dello sciopero-ge
nerale in Polonia. 

E' certo che i trascorsi neo
nazisti -dell'attentatore costi
tuiscono. per il Cremlino, un 
dato che dovrehbe impedire 
una utilizzazione propagandi
stica in funzione antisovieti
ca dell'intera vicenda. * Sa

rà difficile — ci ha detto una 
fonte qualificata — poter ad
dossare la colpa ai terroristi 
di sinistra ». Ma a Mosca 
non si colgono altri partico
lari preoccupazioni circa pos
sibili contraccolpi negativi 
del tentato assassinio del pre
sidente americano sui rappor
ti tra le due grandi potenze. 
«E' evidente che la vicenda 
determinerà ' una pausa ine
vitabile nello sviluppo delle 
relazioni USAURSS - ci è 
stato detto — ma è anche no
to che l'amministrazione Rea
gan non ' ha finora manife
stato né grande entusiasmo 
per le proposte sovietiche né 
una gran fretta di stabilire 
contatti. La pausa era già 
stata enunciata chiaramente 
dallo stesso Reagan. Ciò che 
è accaduto potrà, al più, pro
lungarla di qualche tempo*. 
Analogo atteggiamento sem
bra esservi riguardo al giu
dizio sui due uomini che do
vranno gestire l'interim. 

La fonte già citata ha sot
tolineato che « è difficile — e 
lo sarà anche nel prossimo 
futuro — scorgere differenze 
di vedute in politica interna
zionale tra Reagan. Bush e 
Haig », aggiungendo che sem
mai *è nota la lotta in cor
so tra gli ultimi due per 
esercitare un'influenza sulla 
condotta presidenziale », ma 
che *non sembra probàbile 
che il periodo della conva
lescenza di Reagan possa 
dare modo a questa rivalità 
di cristallizzarsi». 

La stampa sovietica poteva 
così proseguire ieri una arti
colata controffensiva polemi
ca nei confronti delle prese di 
posizione della Casa Bianca. 

Giuliette* Chiesa 

L'arma 
dell'attentato 
è un revolver 

fabbricato in Rft 
W A S H I N G T O N — L'arma 
con la quale è stato fa* 
rito Reagan è un revolver 
calibro 22 fabbricato '" da 
una ditta tedesco-occldon* 
tale e che viene intro
dotto negli USA in parti 
staccate, per aggirare'Il 
divieto di Importazione 
fissato dalla legge. Il re
volver ò una delle armi di 
poco prezzo più note ne
gli USA dove è sopran
nominata « l'arma del sa
bato sera». Costa appe
na cinquanta dollari (50 
mila lire). 

Ted Kennedy 
di nuovo 

protetto dagli 007 
WASHINGTON — L'at
tentato contro II presi
dente Reagan ha spinto 
i servizi segreti a ripren
dere la protezione del se
natore Edward Kennedy, 
i cui due fratelli. John e 
Robert, sono stati- assas
sinati nel 1963 e nel 1968. 
Un portavoce del senato
re democratico del Mas-
sachussets ha precisato 
che la decisione è stata n 

presa poco dopo l'atten
tato In accordo tra I ser
vizi segreti • la pollala 
del Campidoglio, dove si 
trovava II Congresso. Ken
nedy ha beneficiato della 
protezione del servizi se
greti durante la campa
gna presidenziale per l'in
vestitura democratica. 

Scendono il dollaro e Toro 
ma non c'è stato scompiglio 

ROMA — II dollaro ha subito 
sui mercati asiatici, i primi 
ad aprire dopo l'attentato. 
un serio ridimensionamento 
che lo avrebbe portato in Ita
lia attorno alle mille lire. Le 
ore intercorse rispetto all'a
pertura dei mercati europei 
hanno consentito, tuttavia. 
di approntare interventi di 
rettifica. Il dollaro è sceso 
In Italia da 1058 a 1048 lire. 
restando no: per tutta la 
giornata su questo livello. 
Contemporaneamente scen
deva la quotazione della ster
lina, da 2371 a 2353 lire, in 
quanto satellite della politica 
monetaria degli Stati Uniti 
di Reagan. 

La scossa è stata registrata 
tn modo più diretto dal mer
cato dell'oro dove le banche 
centrali non intervengono di
rettamente. n prezzo dell'oro 
è sceso da 528 a 513 dollari 
per oncia. 

Fin dal primo momento. 
tuttavia, la comunità finan
ziaria internazionale ha pun
tato sulla continuità, con una 
interpretazione soggettiva de
gli avvenimenti. La natola 
ri/ordine circolata «Il ciclo 
non si interrompe» esprime 
questa volontà. L'attuale 
forza del dollaro si * manife
stata. con continuità, a par
tire dall'elezione di Reagan 
ma la base su cui si sostiene 
— gli alti tassi d'interesse, 
la restrizione vincolativa dei 

crediti — risale ad una deci
sione che la comunità ban
caria di New York aveva già 
imposto all'amministrazione 
Carter fin dall'ottobre 1979. 
ed aveva avuto una prima 
drastica applicazione nella 
primavera del 1980. 

Ancora nella giornata di 
lunedi i tassi d'interesse era
no stati ritoccati ai rialzo. 
Erano partiti nuovi ammoni
menti-ricatto agli ambien 
ti sindacali americani a non 
chiedere aumenti salariali 
perché questi avrebbero ri
chiamato, automaticamente. 
il «ritorno all'interesse base 
del 20% » (attualmente è tut
tavia ancora del 17,5%). Que
sti alti tassi hanno messo In 
difficoltà i governi europei. 
costretti a seguire 11 dollaro 
sopra una strada di restri
zioni che provocano effetti 
recessivi più forti in Europa 
che negli Stati Uniti. Tede
schi e francesi hanno solle 
citato, perciò, un vertice mo
netario sui tassi d'interesse. 
previsto a Londra per 11 10 
aprile. 

Al vertice dovrebbero par
tecipare banchieri centrali e 
ministri delle Finanze. Ma 
poiché si tratta di questioni 
monetarle «vestite» In for
ma tecnica ma squisitamente 
politiche nella sostanza po
trebbe esserci, nelle attuali 
condizioni, un rinvia 

Nessun 
allarme 

della NATO 
ROMA — Non c'è «tato 
un allarme NATO per r 
attentato al precidente 
degli Stati Uniti, t? %ny 
babile che gli alti vertici 
militari dell'Alleanza A-
tlantlca si alano subito 
messi In contatto con I 
rispettivi stati maggiori 
appena appresa la noti
zia, ma, almeno a quanto 
risulta a Palazzo Chigi 
ed alla Farnesina, non 
sarebbe stato dato alcun 
segnale di allerta al co
mandi NATO. «Non mi 
risulta», afferma un por
tavoce dell'ambasciata a-
merieana a Rema, «an* 
che perché è apparso su
bito abbastanza chiaro 
che non eravamo in pre
senza di un complotto». 
Negli ambienti diplomati
ci e di governo Italiani al 
afferma anche che II 
meccanismo d! auccooslo-
ne Immediata previsto 
dalla Costituzione degli 
USA par I caci di impedi
mento del precidente offre 
sufficienti garanzie. 

Rinviata l'assegnazione degli Oscar 

Nella «notte 
delle stelle» 
Hollywood è 
rimasta muta 
« E' imo di noi » è stato il commento 
più immediato degli uomini del cinema 

Nostro servizio 
HOLLYWOOD — Erano tutti già qui, o stavano arrivando, 
quando è rimbalzata all'improvviso la notizia dell'attentato. 
Hollywood, che si preparava a celebrare se stessa e la propria 
ragion d'essere, il cinema, co?i la proclamazione dei vincito
ri dei premi Oscar '81, è rimasta pietrificata. Produttori, regi
sti, cineasti in generale, ed attori in particolare — accorsi nel
la casamadre della fabbrica dei sogni da tutta l'America e 
dall'Europa per la mitica « notte delle stelle * — 'si sono sen
titi sparati nella propria carne. Dopo tante pallottole finte. 
il cow-boy Ronald Reagan, interprete di tanti mediocri we
stern oggi diventati best-sellers acquistabili in un qualunque 
negozio di video cassette, si e beccato una pallottola vera in 
una spalla. La finzione, drammaticamente, divenuta realta, 
risulta qui inaccettabile ed incredibile. Lo choc è enorme, 
l'emozione inchioda le lingue. 
1 colleghi di Reagan che po
liticamente lo hanno sempre 
avversato (e non sono né po
chi né oscuri) questa volta 
tacciono. ' Parlano gli altri, i 
suoi amici, che sono sempre 
stati- i suoi migliori suppor-
ters in tutte le campagne elet
torali prima da governatore 
della California e l'anno scor
so da presidente. Reagan è 
tuno di noi» è stato U loro 
commento più immediato, e 
neppure il più insensato, alla 
notizia della sparatoria diffu
sasi in un baleno a Los An
geles e ad Hollywood. Bob 
Hope se ne è fatto portavoce 
in TV a nome di tutti. 

Reagan è davvero tuno dì 
loro», forse mai come oggi* 
La tcomunità» hollywoodia 
na, come ama definirsi, si è 
sentita colpita nel suo espo
nente phì rappresentativo, ad
dirittura il presidente degli 
Stati Uniti. E, per di più, m 
una giornata particolare, an
zi particolarissima, come quel
la della consegna dei premi 
Oscar fissata per le ore 19 
locali di lunedì. Per la terza 
volta in 53 edizioni (nel '38 
per un maremoto e nel '68 
per l'assassinio di Martin Lu
ther King) la cerimonia — fa
stosa ed eccessiva come san
no essere tutte le manifesta
zioni nelle quali l'America a-
ma proclamare H suo prima
to—è stata annullata e con 
essa ricevimenti, cene e bal
li. Si era diffusa la notìzia 
che Reagan fosse grave. Poi, 
poco alla volta, minuto dopo 
minuto, la. situazione reale è 
andata definendosi. 

Reagan tra ferito ma non 
in modo gravissimo, l'atten
tatore era stato catturato, V 
addetto stampa del presiden
te era vivo e non morto, co
me si era detto in un primo 
moménto. Il lutto è stato tol
to. L'annullamento annullato. 
Pragmaticamente si è deciso 
di rinviare la inette delle 
stelle» — che è stata quindi 
spostata di U ore corrispon
denti alle 5 italiane di oggi 
mercoledì — e di cogliere anzi 
l'occasione per riconfermare 
nel modo più clamoroso e 
compatto la propria solidarietà 
al presidente, lì. quale, peral
tro, aveva registrata dieci 
giorni fa un messaggio tele
visivo rivolto alla Academy 
Awards (l'organismo che pre
siede ai premi Oscar) e desti
nato ad essere proiettato su 
un grande schermo aWinter-
nc dell'immensa sala dove si 
svolge la cerimonia e sui tele
schermi sparsi tu t5 paesi di 
tutto U mondo 

Non sappiamo ancora, men 
tre telefoniamo questo servi
zio, se U messaggio presiden
ziale verrà trasmesso. Un 
portavoce detta Academy 
Awards ha infatti comunicato 
che si sta ancora discutendo 
con la Casa Bianca per deci
dere sul da farsi. Ad alcuni 
è parso inopportuno far appa
rire sorridente, soddisfatto e 
beneaugurante un presidente 
« vecchio dì giorni » — come 
i stato detto — che invece 
giace in un letto d'ospedale 

Altri vorrebbero invece riaf
fermare lo spirito «dei rin
novamento americano» incar
nato da Reagan dimostrando 
di essere forti e capaci di 
non arretrare dinanzi a nulla. 
Sono loro che hanno deciso 
che gli Oscar dovevano esse
re, nonostante lutto, conse
gnati ai loro vincitori non per 
corriere come si era pensato 
di fare in un primo tempo. 
ma nel corso della grande ce
rimonia 

Certo anche questa volta i 
riflettori inquadreranno come 
3empre i premiati con la mi
tica statuetta in mano, ma 
dietro ciascuno di loro Tuamo 
americano vedrà U proprio 
presidente. L'attentatore, con
sapevole o no, non avrebbe 
potuto scegliere un momento 
phì significativo per ridare 
splendore e nuova popolarità 
ad una s stella » che comin
ciava a brillare ad intermit
tenza. 

Folto Laudatilo 

Cosa succede 
se un presidente 

è inabile 
WASHINGTON — L'ipo
tesi che il presidente Rea
gan risulti anche tempo
raneamente « incapacita
to » ad esercitare le sue ; 
funzioni è prevista da un 
emendamento ~ costituzio
nale in vigore solo dal 
1967, che per la prima vol
ta introdusse appunto la 
possibilità di una « succes
sione temporanea » nella 
suprema carica. 

In base a tale emenda
mento. il 25., la presiden
za può essere assunta 
provvisoriamente dal vi
cepresidente (nel caso, 
George Bush), per essere 
poi restituita al suo vero 
titolare una volta elimi
nata l'inabilità. Prima del
l'emendamento del 1967 
(ratificato nella, scia del-. 
l'assassinio del presidente 
John Kennedy nel 1963), 
un presidente non pote
va fare altro che abban
donare definitivamente la 
carica anche in caso di 
una inabilità solo tempo
ranea. 

Nessuna, alterazione que
sto emendamento costitu
zionale ha comunque ap
portato alla tradizionale 
linea di successione alla 
presidenza:' il primo In li
nea è il vicepresidente de
gli Stati Unità (che 6 an
che il presidente del Se
nato), seguito dallo «spea
ker» (presidente) della Ca
mera dei rappresentanti 
(attualmente il democrati
co Thomas Tip 0*Nefll), 
il presidente prò tempore 
del Senato (il repubblica
no - Strom Thumond), 
quindi il segretario di Sta
to (Alexander Haig) e gli 
altri ministri-chiave del 
gabinetto. 

Carter 
ha espresso 

e stupore 
e orrore» 

NEW YORK — L'ex pre
sidente Carter ha espres
so ieri «cstUpore e orro
re » per l'attentato contro 
Ronald Reagan. Intervi
stato dai giornalisti nella 
sua abitazione di Plains, 
in Georgia, egli si è detto 
certo che lo sparatore, 
John Hkickley, non cer
cava lui il » ottobre scor
so a Nashville, quando fa 
arrestato per possesso il
legale di tre pistole. Quel 
giorno. Carter si trovava 
in tale città, ma a quan
to pare il servizio segreto 
non sospettò, l'arrestato, 
di intenzioni omicide nel 
suoi confronti. 

L'ex presidente si è det
to, poi, convinto che ogni 
nuovo tentativo di far 
passare le proposte di leg
ge per la registrazione 
obbligatoria delle armi da 
fuoco sia destinato al fal
limento a causa dell'op
posizione di taluni circoli 
influenti 

Auguri 
del Papa 

ROMA — Giovanni Paolo 
II ha inviato un suo mes
saggio personale al presi
dente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan: « Con 
grande dolore — dice fra 
l'aliro il telegramma — ho 
appreso la notizia dell'at
tenuto alla sua vita». • 

« Mentre l'assicuro del 
miei sentimenti di soli
darietà e sostegno, mi u-
nisco nel denunciare tut
te le manifestazioni di 
violenza e di terrorismo 
e ogni atto che violi ;a 
dignità umana in ogni in
dividua La piego, signor 
presidente, di accettare 1* 
espressione del mio sin
cero rispetto e della su
ina, e di sapere che con
tinuo a pregare per fl 
suo ristabilimento, per la 
guarigione delle altre vit
time e per il benessere di 
tutto il popolo america
no». 


